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Ingressi gratuiti e spettacoli, in centro omaggio al tango

Giornate del Patrimonio
si aprono musei e palazzi

IL VIGNETO

Questo
pomeriggio
lo spettacolo
«Incanti
di vino»
con gli allievi
del Liceo
coreutico
nel vigneto
della Villa
della Regina
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M
USEI aperti, visite a in-
gresso libero ed eventi
gratuiti (oltre ottanta) per

il weekend e in tutto il Piemonte per
le Giornate Europee del Patrimo-
nio. Gli itinerari cittadini sono tan-
ti. Si può cominciare dallo sceno-
grafico vigneto della Villa della Re-
gina, dove oggi alle 15 e alle 16 gli al-
lievi del Liceo Coreutico del Teatro
Nuovo propongono lo spettacolo
in tema «Incanti di vino», e poi pas-
sare agli Appartamenti dei Princi-
pi, a Palazzo Reale, dove si possono
ammirare porcellane, arazzi e ar-
genti di casa Savoia (apertura dalle
9 alle 18). E da lì raggiungere il vici-
no Palazzo Chiablese dove è in pro-
gramma un omaggio ad Astor Piaz-
zolla, nel ventennale della morte.
La città stasera riscopre la sua vo-
cazione tanguera: alle 19 recital
«Venti di tango» e a seguire milon-
ga e «street tango» fino alle 22.
Aperta anche la Galleria Sabauda,
che propone attività didattiche per
ragazzi legate alla mostra “I quadri
del Re” e una caccia al tesoro (oggi
alle 10.30 e alle 16, domani alle 16).
La Biblioteca Reale apre al pubbli-
co la nuova area espositiva mentre
al Parco della Mandria si può visi-

tare la «Camera da letto del Gran
Cacciatore». Notte al Museo del Ci-
nema, stasera dalle 20 alle 23, con il
Grand Tour della Mole (l’ingresso è
gratuito). Apertura straordinaria
fino alle 23 anche all’Egizio, dove
alle 19 suona il gruppo cameristico
Alchimea. Ingressi liberi o ridotti
anche al Museo Accorsi, alla Gam,
al Mao, a Palazzo Madama e al Bor-
go Medievale. Fuori città, da non
perdere domani — dalle 10 alle 13 e
dalle 15 alle 18 — l’itinerario nei si-
ti archeologici della Val di Susa, tra
antiche vestigia di epoca preistori-
ca, romana e medievale. Apertura
straordinaria con ingresso gratuito
anche al Museo Civico di Casale
Monferrato e a Casa Zegna a Trive-
ro, provincia di Biella. 

«Un’iniziativa volta all'integra-
zione europea attraverso una cul-
tura comune e alla crescita dei cit-
tadini che, avvicinandosi ai propri
beni artistici e storici, possono svi-
luppare una maggiore apparte-
nenza al territorio», ha detto du-
rante la presentazione a Palazzo
Chiablese, il direttore regionale
Mario Turetta.

(c.car.)

Premiati dal social network Uptu

Il caso

Quattro progetti
dei cittadini
per rendere
Torino “smart”
STEFANO PAROLA

C
OME riscaldare una parte
di città? Bruciando i rami
potati dai tanti alberi dei

parchi. Come sensibilizzare i to-
rinesi sul tema dello smog? Con
cestini dell’immondizia che in-
dicano la qualità dell’aria. Come
evitare le code al supermercato?
Creando un circuito di negozi
che offrono sconti a chi fa la spe-
sa a piedi. Come migliorare la re-
te dei bus? Facendola disegnare
dai cittadini. Sono quattro idee
per rendere Torino più “smart”,
cioè più intelligente. Quattro
progetti che ieri hanno ricevuto il
premio Smart Idea, il trofeo attri-
buito dal social network Uptu
con il patrocinio della Fondazio-
ne Torino Smart City e delle Cir-
coscrizioni 2, 4 e 8.

Sono tutte soluzioni scaturite
dalla mente dei cittadini e pre-
sentate sulla piattaforma Uptu. E
che dopo essere state selezionate
e premiate da una giuria tecnica
ora verranno “adottate” dall’as-
sessore all’Innovazione e Soste-
nibilità urbana Enzo Lavolta: «Mi
fa piacere – dice l’esponente del-
la giunta Fassino – che la giuria
abbia scelto proprio questi pro-
getti, sia perché sono tra i più rea-
lizzabili dal punto di vista econo-
mico e tecnico, sia perché richie-
dono tutti un coinvolgimento at-

tivo della cittadinanza. Alcuni ri-
guardano le mie deleghe e ne ap-
profondirò le possibilità di
sviluppo nelle prossime settima-
ne».

L’idea di realizzare una centra-
le a biomasse legnose ad alta effi-
cienza è venuta all’azienda tori-
nese Envicons e prevede di sfrut-
tare tutto il materiale che viene
raccolto durante la cura del verde
pubblico. Sarebbe un modo per
creare energia “pulita” e magari
dare lavoro anche a un po’ di per-
sone. Il progetto “Ris(e)s3 Life”,
messo a punto da Sara Braga, mi-
ra invece a sensibilizzare i torine-
si: consiste nell’installare dei mo-
nitor che raccontino le condizio-
ni dell’aria e la percentuale di im-
mondizia riciclata e di farlo, per
esempio, sui cestini della spazza-
tura. Ma anche di lanciare una
tessera che dia sconti sulla tassa
sui rifiuti a chi ricicla di più. A una
tessera ha pensato pure Alessan-
dro Valente, che con il gruppo “Io
vado a piedi” ha creato “Io com-
pro a piedi”, ossia un circuito di
negozi che il cittadino può fre-
quentare senza utilizzare l’auto
in cambio di vantaggi economici
su ciò che acquista. E ancora, l’ul-
tima idea premiata è T4p di Ales-
sio Sciurpa, che coniuga mobilità
e partecipazione: la sua base è un
portale interattivo con cui i tori-
nesi potranno creare una propria
mappa del trasporto urbano che
risponda alle loro esigenze.

ASSESSORE

Enzo Lavolta
assessore

all’Ambiente:
“Il Comune
utilizzerà le
proposte”

IPOTESI

Il progetto della ruota panoramica

Tra i suggerimenti:
creare cestini dei
rifiuti che indichino
la qualità dell’aria

(segue dalla prima di cronaca)

GABRIELE GUCCIONE

U
NA discussione accesa
che ha richiesto l'inter-
vento del sindaco: «Pen-

so che non si debba avere paura
di un progetto di questo genere»,
aveva detto Fassino, due setti-
mane fa alla festa del Pd.

Ora la risposta della Soprin-
tendenza, che con largo anticipo
fa sapere che non è disposta a
dare parere positivo all'installa-
zione della ruota al Valentino, ri-
mescola le carte in tavola. «Lo ri-
teniamo un intervento forte-

mente critico – dichiara Rinaldi
– Quindi abbiamo espresso al
sindaco le nostre perplessità,
con l'invito ad abbandonare il
progetto, almeno per come è
stato anticipato».

Il Valentino è un'area doppia-
mente vincolata sin dal 1948.
Non solo dal punto di vista del
patrimonio verde, perché stori-
co, ma anche dal punto di vista
paesaggistico, data la vicinanza
al fiume e alla collina. E la tutela

non comprende soltanto gli al-
beri, ma tutti gli elementi pre-
senti nel parco. Nessuno spazio
di manovra, quindi. Anche se la
ruota, proposta dai giostrai del-
l’Agis, non avrebbe nulla a che
spartire con i 135 metri del Lon-
don Eye. Spiega l'architetto Ri-
naldi: «Pensare di mitigare il
progetto, mantenendo quella
collocazione, sarebbe davvero
difficile. Il parco del Valentino è
un luogo che fa parte dell'iden-

tità della città: non può correre il
rischio di essere snaturato». Non
è questione di altezze, di metro
in più o in meno, oppure di fon-
dazioni più o meno provvisorie,
come qualcuno aveva ipotizza-
to: «Non dobbiamo pensare che
la ruota sia solo la ruota, la parte
aerea – chiarisce il soprinten-
dente – Bisogna tenere conto di
ciò che comporta: il basamento,
che necessariamente occuperà
suolo, e poi i parcheggi e tutto il

resto».
Per il Comune la presa di posi-

zione della Soprintendenza è
una doccia fredda, che si aggiun-
ge alla critiche di alcuni residen-
ti e degli ambientalisti. «Il Valen-
tino è il parco cittadino sottopo-
sto a maggiore usura. Non c'è
spazio per la ruota», aveva soste-
nuto il vicepresidente di Pro Na-
tura, Emilio Soave. L'assessore
alla Cultura, Maurizio Braccia-
larghe, continua però a sostene-

re l'iniziativa: «Il progetto va
avanti. Nessuno ha ancora chie-
sto il parere a nessuno, e non so
sulla base di quale progetto la
Soprintendenza abbia fatto
queste valutazioni. Quando la
delibera sarà pronta e verrà in-
viata come stabilito alla Soprin-
tendenza, alla Commissione per
il paesaggio e alla Circoscrizione
8, allora, in base a quei tre pareri
formali, valuteremo il da farsi».

“Valentino, niente ruota panoramica ”
La Soprintendenza boccia il piano. Braccialarghe: “Andiamo avanti”

“Il parco è una
zona vincolata:
non può sostenere
un intervento
di questo tipo”
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Fondazione Crt

Dalla matematica all’arte
ecco i nuovi corsi Diderot

C
ORSI di matematica avanzata, lezioni per
diventare imprenditori, attività per sco-
prire i legami tra diritto e scienza. Sono so-

lo alcune delle iniziative promosse da Diderot, il
progetto della Fondazione Crt rivolto agli stu-
denti di Piemonte e Valle d’Aosta. Giunta all’ot-
tava edizione, l’iniziativa in passato ha coinvol-
to 240 mila studenti, per un investimento com-
plessivo da nove milioni. Lo scorso anno sono
stati 50 mila i ragazzi che si sono avvicinati al-
l’arte, alla musica, all’etica. «In ricerca e istruzio-
ne la fondazione ha investito finora 363 milioni»,
spiega il segretario dell’ente Massimo Lapucci.

(ste.pa.)
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